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La Chiesa (10)

Natura della Chiesa (1)

1. Fino alla Lumen gentium la trattazione della Chiesa è prevalentemente sull’idea della
“società perfetta, visibile, gerarchica”. Ora si insiste sulla idea del “mistero” che è la
Chiesa.

Il mistero non vuol dire qualcosa d’irreale, di misterioso o di oscuro, qualcosa di
enigmatico e poco determinante. Anzi, vuole esprimere proprio l’opposto. Vuol determinare
la vera e piena realtà storica e umana, ma è anche e prima di tutto realtà soprannaturale,
realtà di vita divina che si concretizza nella storia e assume forme visibili. Il mistero
esprime la stessa realtà concreta della Chiesa ma nella sua dimensione più profonda e più
reale, nella sua consistenza propria e decisamente sostanziale, la quale non si esaurisce
nelle forme e strutture storiche e umane, ma in profondo, al di sotto di esse ed in sé,
contiene una reale comunione di vita divina della Trinità, una propria ontologia della grazia.
Il mistero non è astrazione, ma è la piena e concreta realtà della Chiesa.

2. Il mistero della Chiesa si collega ai due misteri principali, il trinitario e il cristologico.

Tutto l’essere e tutta l’espressione della Chiesa dipendono, in relazione intima diretta, da
questi due. Non è possibile comprendere la Chiesa se non in riferimento a Dio, Padre,
Figlio e Spirito Santo. “Affinché tutti siano una cosa sola…” (Gv 17,21). “Popolo di Dio,
unificato dalla Trinità e secondo la Trinità e nella Trinità” (S. Cipriano). Dal continuo
riferimento alla Trinità e a Cristo si espande su tutta la Chiesa e su tutti nella Chiesa il
dinamismo inesauribile della vita divina. La sua unità è unità crescente, la sua cattolicità è
espansione missionaria ed intensificazione spirituale. Soltanto così è sacramento e
strumento di salvezza.

3. La Chiesa non è una cosa, ma è una comunione personale. Comunione vuol dire
comunicazione di vita in reciprocità di rapporti e relazioni personali tra Dio e l’uomo. La
comunione è sempre personale, non esiste tra cose.

4. La Chiesa è ricchezza di vita divina, dinamismo vitale, flusso di vita, pulsazione di vita
insieme divina e umana, ma principalmente divina. Vita personale, cioè dinamicità e
responsabilità cosciente nell’unione dell’uomo vivo con Dio vivo. Con questo sottolineare
la necessaria consistenza e permanente identità dell’organismo, condizione e segno di
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vigore ed operazione dinamica. La Chiesa è società e mistero insieme, vivente di vita
divina. Rapporto di persone che si attua e si sviluppa nel sempre più intimo incontro con
Dio sia nell’esperienza del singolo che nella comunità di tutto il Popolo.

La Chiesa è viva perché è comunicazione, partecipazione e comunità di vita che Dio stesso
offre a tutti gli uomini che ascoltano la sua voce. Comunione (cfr. DV 10, LG 9 e 13) che
non demolisce la struttura che è una cosa necessaria ma la riempie di vita, meglio la
richiama alla vita e la fa vivere e sviluppare.

5. La Chiesa comunione–partecipazione e comunione–comunità.

Flusso di vita personale che parte dalla Trinità. È Dio che si dona, che ha l’iniziativa,
l’uomo riceve. Prima la partecipazione di ognuno “divinae consors naturae” (θείας
κοινωνός φύσεως) (2Pt 1,4) e di tutti a Dio, poi l’unione e la partecipazione tra tutti.
L’unica vita crea la comunione tra tutti. Nella comunione eucaristica raggiunge il suo apice
(1Cor 10,17: un solo pane, LG 7)

6. Questa comunione è gioia. Vince ogni solitudine ontologica, psicologica e morale. Ogni
battezzato vive la vera gioia pasquale (PO 11). La comunione potenzia le forze, l’energia. Il
credente non rimane mai solo. Solo nel Verbo incarnato si ottiene così la salvezza di tutti. È
lo Spirito sorgente di comunione e di gioia. Vivificati e coadunati nello Spirito andiamo
incontro alla finale perfezione della storia umana (GS 45).
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